
Incontro con ASCE (Associazione Sarda contro l’Emarginazione) 
Esistono delle minoranze etniche che sono discriminate perché vittime di pregiudizi e stereotipi 
che vengono “appiccicati” su di loro superficialmente, come etichette indelebili. È tempo di 
“spegnere” queste discriminazioni e impegnarsi per creare relazioni sane e rispettose delle 
diversità, a partire dalla scuola. Questo è il tema dell’incontro che si è tenuto nel nostro istituto a 
cura del docente universitario Professor Luca Bravi. Gli alunni hanno preso parte con interesse e 
partecipazione. Riportiamo alcune delle loro riflessioni e alcuni dei loro disegni. 

“mi ha colpito il fatto che alcune etnie siano state vittime del pregiudizio, e non mi piace che nel 
mondo le persone vengano etichettate come prodotti del supermercato….” 

 

“Il pregiudizio è un’idea brutta e cattiva che ci facciamo su una persona prima di conoscerla. Oggi 
ho capito che non ci sono persone ”normali” e altre diverse e che i pregiudizi sono come pistole 
puntate al petto” 

 

“Questa conferenza mi ha fatto capire che non dobbiamo credere a tutto ciò che sentiamo e che 
non bisogna etichettare le persone. Penso che l’incontro di oggi sia stato molto utile” 

 

“Non importa se non sei uguale a noi perché anche se siamo doversi abbiamo gli stessi diritti. La 
diversità in fondo è bella” 

 

 
 



 



 

 


